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GIOVANNI NERI - RETTORE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI MILANO 

– 23 APRILE 2023 – PARTITA NAZIONALE POETI VS NAZIONALE ATTORI 
BORIS 

Buonasera a tutti, sono Giovanni Neri e sono il rettore dell’Università Popolare degli 
Studi di Milano. Il nostro intervento oggi è semplicemente quello di esortare tutti voi a 
perorare questa causa anche con una piccola donazione. Grazie di essere venuti. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

In un campo a pochi chilometri da Ostia va in scena la sfida fra la Nazionale degli attori 
della serie tv Boris e la Nazionale poeti. A fare gli onori di casa è l’avvocato Giovanni 

Neri, Magnifico Rettore dell’Università Popolare degli studi di Milano, sponsor dei poeti 
calciatori. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Rettore Magnifico, piacere sono Luca Bertazzoni, sono un giornalista della Rai. Come 

sta? 
 
GIOVANNI NERI - RETTORE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI MILANO 

Molto lieto. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Volevo capire questa sponsorizzazione alla Nazionale poeti. 
 

GIOVANNI NERI - RETTORE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI MILANO 
Più che altro è una partnership, noi siamo legati a loro un po’ per le finalità e per la 

mission, dicevo, del nostro ateneo che è appunto quella di diffondere cultura. 
 
LUCA BERTAZZONI  

Di poesia ce n’è anche dentro l’università vostra, no.  
 

GIOVANNI NERI - RETTORE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI MILANO 
Eh sì, qui c’è poesia. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Però volevo capire sono legalmente validi i titoli vostri  

 
GIOVANNI NERI - RETTORE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI MILANO 
Ma che c’entra questo con? Sì, è un’università di diritto internazionale e ci sono dei 

contenziosi aperti con... 
 

LUCA BERTAZZONI  
Perché il Mur poi vi ha diffidato dicendo che state millantando. 

 



GIOVANNI NERI - RETTORE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI MILANO 

No, in realtà non è proprio una diffida di natura, diciamo… Perdonatemi che devo lasciare 
lei. 

 
LUCA BERTAZZONI  
Ci mettiamo un secondo tanto. 

 
GIOVANNI NERI - RETTORE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI MILANO 

Riprendiamo fra un attimo, vi spiace? 
 
LUCA BERTAZZONI  

Ok. 
 

LUCA BERTAZZONI  
No, Rettore, ma come? Rettore, scusi, Rettore, un secondo. No, è scappato. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Eppure, non tutti gli studenti che si iscrivono sono a conoscenza della controversia 

legale fra il ministero e l’Università popolare degli studi di Milano. 
 

STUDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI MILANO 
Mi volevo laureare in Giurisprudenza, c’erano delle buone recensioni, quindi 
un’università seria. 

 
GIOVANNI NERI - RETTORE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI MILANO 

- CERIMONIA DI LAUREA - 14 GIUGNO 2022 
Sta per avere inizio la cerimonia di consegna delle lauree dell’università Popolare degli 
Studi di Milano. 

 
STUDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI MILANO 

Io mi iscrivo nel 2021. 
 
LUCA BERTAZZONI  

Che esami ha fatto e che voti ha preso? 
 

STUDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI MILANO 
Esami Diritto Costituzionale 28, Diritto del Lavoro 28, sono stato scarso in Diritto Privato 
Comparato del quinto anno che ho preso 20/30.  

 
LUCA BERTAZZONI  

Ma lei li ha mai fatto questi esami? 
 
STUDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI MILANO 

No, io non ho mai fatto un esame, facevo come delle interrogazioni. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Durata dell’esame? 
 

STUDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI MILANO 
Potevano durare 10, 15 minuti. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 



Dopo la fuga in macchina del Magnifico Rettore, il professor Grappeggia ci invita nella 

sede milanese dell’università telematica. 
 

MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 
MILANO 
Io sono Presidente dell’Università Popolare degli Studi di Milano, sono il leader. 

 
LUCA BERTAZZONI  

Lei è professore, giusto? 
 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
Sì, insegno. 

 
LUCA BERTAZZONI  
Cosa insegna? 

 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
Materie umanistiche.  

 
LUCA BERTAZZONI  
Io l’ho cercato, diciamo, nell’elenco dei professori universitari e non c’è. 

 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
No, non sono professore.  
 

LUCA BERTAZZONI  
“Professore”, diciamo, così si chiama. 

 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 
MILANO 

No, così, così no. Non lo accetto, Luca, non lo accetto. 
 

LUCA BERTAZZONI  
No, così perché non risulta in nessun elenco. 
 

MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 
MILANO 

Così cosa? 
 
LUCA BERTAZZONI  

Allora pure io mi chiamo “professore” d’ora in poi. 
 

MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 
MILANO 
Ma non ti permettere, ma cosa vuoi dire, Luca? 

 
LUCA BERTAZZONI  

Mi ha contattato una persona che sostiene di aver, di essersi laureato con voi senza 
aver fatto neanche un esame. 

 



MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
Posso chiederti il nome? 

 
LUCA BERTAZZONI  
Non posso dirglielo. 

 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
Allora facciamo un giochino, ti leggo nella mente. Posso andare un attimo di là? 
 

LUCA BERTAZZONI  
Certo, prego 

 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 
MILANO 

Con permesso, arrivo subito. Dai, dai! Yes! 
 

LUCA BERTAZZONI  
Che gioco vuole fare? 

 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 
MILANO 

Ho atti che viene a fare gli esami. Ha fatto dei bonifici? Sì, e abbiamo fatto le ricevute.  
 

LUCA BERTAZZONI  
Lui sostiene che si è laureato in sei mesi. 
 

MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 
MILANO 

Sì, si è laureato in sei mesi. Ma è logico che se mi arriva uno con una laurea, nella 
nostra giurisprudenza internazionale ti riconosco una serie di esami.  
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Il libretto universitario dello studente, però, dice un’altra cosa: non risulta una 

precedente laurea, come sostiene il professor Grappeggia, ma solo quattro esami 
riconosciuti nel 2016. E poi, una serie di esami sostenuti nel corso di quattro anni, fino 
ad arrivare alla laurea del 2021, unico anno in cui c’è traccia dei bonifici. 

 
LUCA BERTAZZONI  

Il primo bonifico che lei fa per questa università è datato? 
 
STUDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI MILANO 

2021. Sono partiti dall’anno 2016 per poter giustificare, poi, la laurea avvenuta nel 
2021, io nel 2016 ancora non mi ero iscritto. 

 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 
MILANO 

Siamo un’università internazionale, siamo affiliati con altre università. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Del Burkina Faso e della Costa d’Avorio. 

 



MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
Sì, perché? Perché devo sentire: “Mancano quelli del Congo, mancano quelli del Congo”, 

io li ho sentiti al ministero. Ma ragazzi, il mondo è cambiato, siamo nel 2023. È finita 
l’identità statica, l’immigrazione c’è, i barconi li vediamo. Ma avete un po’ di visione? 
 

GIANGAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI RICICLAGGIO 
Questa università popolare che sarà, immagino, un’associazione qualunque, è affiliata 

all’Università di Ouagadougou, non lo so, un’università del Burkina Faso. Ed è affiliata 
anche all’Università di Bouakè. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Costa d’Avorio. 

 
GIANGAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI RICICLAGGIO 
“Quest’università vuole contribuire a costruire un mondo migliore” anche tramite una 

società inglese. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Di questa società inglese cosa scopriamo? 

 
GIANGAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI RICICLAGGIO 
Ha tre sterline di capitale e non ha niente. 

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  

Università affiliate ad altre che hanno tre sterline di capitale sociale e vogliono, 
ambiscono, anche di cambiare e migliorare il mondo. Buonasera. Parliamo 
dell’Università popolare degli studi di Milano che però ha un contenzioso aperto con il 

ministero dell’Istruzione da quando è nata, ben 12 anni. Le università popolari hanno 
come mission divulgare la conoscenza, la cultura tra il popolo attraverso conferenze, 

dibattiti, libri, opuscoli. Il caso dell’Università popolare degli studi di Milano è un po’ 
particolare. Nasce con una presa d’atto da parte del sottosegretario all’Istruzione del 
2011, governo Berlusconi, Guido Viceconte. Ecco, e secondo il ministero, essendo una 

presa d’atto, non un atto amministrativo, non potrebbe rilasciare titoli di studio scolastici 
né accademici sul territorio italiano. Di diversa opinione è l’Università popolare degli 

studi di Milano che dice: no, noi possiamo rilasciare titoli studi stranieri diversamente 
riconosciuti perché siamo affiliati a delle università del Burkina Faso e della Costa 
d’Avorio. Inoltre, abbiamo tra gli studenti molti che sono poi entrati nelle forze 

dell’ordine e molti anche nei servizi segreti. Ma che università è?  
Il nostro Luca Bertazzoni con la collaborazione della nostra Marzia Amico.  

 

SIGLA 
 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
La sede romana dell’Università Popolare degli Studi di Milano si affaccia sul mare di 

Ostia e non è nient’altro che lo studio del Magnifico Rettore, l’avvocato Giovanni Neri. 
Nel Senato Accademico spiccano Sua Altezza Antonino D’Este Orioles, gran maestro 

dell’ordine dei santi Contardo e Giuliano, il professor Vincenzo Mastronardi, ex docente 
della Sapienza nonché esperto del Consiglio Superiore di Sanità, e il professor Robert 
Milne, per oltre quarant’anni collaboratore di Scotland Yard e ora preside della Corporate 

University. Nei siti dell’università risultano inoltre due codici fiscali. 
 

LUCA BERTAZZONI  



Questi codici fiscali sono validi per l’Agenzia delle Entrate ma non per la Camera di 

Commercio, non risultano. 
 

MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 
MILANO 
Ma non facciamo mica commercio. 

 
LUCA BERTAZZONI  

Eh, siete un’associazione? 
 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
Associazione, assolutamente. 

 
LUCA BERTAZZONI  
Quindi non possiamo sapere quali sono i vostri bilanci, per esempio 

 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
Basta chiederli.  

 
LUCA BERTAZZONI  
Eh. Come vanno?  

 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
Fatturiamo sotto il milione di euro, siamo sui 900  
 

LUCA BERTAZZONI  
Avete tanti studenti? 

 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 
MILANO 

Credo 4mila. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Sul fatturato dichiarato dal professor Grappeggia bisogna fidarsi, ma qualcosa non torna 
perché, per arrivare ai 900mila euro dichiarati, i 4mila studenti pagherebbero in media 

225 euro a testa l’anno. 
 

LUCA BERTAZZONI  
In tutto quanto ha pagato? 
 

STUDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI MILANO 
12mila euro. Questo è un bonifico di 6mila euro, addirittura è la fattura numero 428 del 

2021, nonostante sia stata fatta agli inizi dell’anno. Questo è il diploma di laurea in cui 
c’è scritto “Università popolare dal 1901”, pergamena, velluto, Repubblica Italiana. Per 
me questa laurea è una laurea vera. Sono andato presso uno studio legale dicendo: 

“Guardi, io sono laureato in Giurisprudenza, vorrei iniziare il tirocinio”. Questo avvocato 
mi dice: “Guarda che la tua laurea non vale nulla perché non è riconosciuta dal Mur”. 

 
LUCA BERTAZZONI  

Convenzione con lo Stato Maggiore del ministero della Difesa. 



 

MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 
MILANO 

Certo. 
 
LUCA BERTAZZONI  

Avete o avevate? 
 

MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 
MILANO 
Avevamo.  

 
LUCA BERTAZZONI  

Quanto è durata? 
 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
12-13 anni. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Questo è il documento che dimostra la convenzione fra l’Università e lo Stato Maggiore 
del Ministero della Difesa, che in una mail ci ha confermato di averla stipulata nel 2009 
e poi disdetta qualche anno fa. Ma per un ministero che li ha formalmente riconosciuti, 

stipulando una convenzione, tanti altri non lo hanno fatto. 
 

GIANGAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI RICICLAGGIO 
È un contratto, uno scritto di tante pagine, forse alla fine si capisce che è un contratto 
di associazione perché dice che lo studente chiede lo status di socio non votante o di 

socio votante. Lo studente è studente, se è studente. Se è socio di un’associazione, è 
associato dell’associazione.  

 
LUCA BERTAZZONI  
Lei nel contratto scrive: “Il titolo finale non sempre garantisce la spendibilità presso 

altro ateneo o il suo riconoscimento”. 
 

MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 
MILANO 
Certo! 

 
LUCA BERTAZZONI  

Cioè mette un attimo le mani avanti. 
 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
Ma cosa fareste voi? Gli dico: “Vuoi fare un concorso pubblico?”. Non ti garantisco nulla. 

“Vuoi essere preso da un altro ateneo?”. Faccio un passo indietro, anche se 
l’autorizzazione ce l’ho. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
L’autorizzazione di cui parla il professor Grappeggia è in realtà una presa d’atto 

ministeriale ottenuta dopo tanta fatica e tante porte chiuse in faccia.  
 



MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
Facciamo tre anni di istruttoria. 

 
LUCA BERTAZZONI  
Al ministero. 

 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
Al ministero 
 

LUCA BERTAZZONI  
Lei dopo tre anni riesce ad ottenere questo “ok” dal ministero, dal sottosegretario 

Viceconte. Lei come arriva a Viceconte? 
 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
Dalla segreteria, dal Direttore Generale, dalla Gelmini. 

 
LUCA BERTAZZONI  

Lei ha stretto la mano a Viceconte quando le ha dato l’ok? 
 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
No. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Il dottor Guido Viceconte, oltre a essere un prestigioso gastroenterologo, è stato un 

parlamentare di Forza Italia per 25 anni.  
 

LUCA BERTAZZONI  
Dottor Viceconte, buonasera. 
 

GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 
2011 

Ehi, ciao.  
 
LUCA BERTAZZONI  

Come sta? Tutto bene? 
 

GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 
2011 
Che ci fai qua? 

 
LUCA BERTAZZONI  

Cercavo lei. 
 
GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 

2011 
Perché? Che è successo? 

 
LUCA BERTAZZONI  

È tornato a fare il suo lavoro. 



 

GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 
2011 

No, io faccio il medico. 
 
LUCA BERTAZZONI  

Eh, il suo lavoro intendevo il medico, non più il politico. Però prima si era occupato, fra 
le varie cose, anche di università, no 

 
GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 
2011 

Sì. 
 

LUCA BERTAZZONI  
È stato sottosegretario, si ricorda? 
 

GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 
2011 

Sì, come no 
 

LUCA BERTAZZONI  
Lei però ha firmato questo foglio, se lo ricorda? 
 

GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 
2011 

Che cosa? 
 
LUCA BERTAZZONI  

Università Popolare degli Studi di Milano. 
 

GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 
2011 
Ma non mi ricordo proprio, guarda.  

 
LUCA BERTAZZONI  

Grazie a questa sua firma, no, che c’è qua, sostiene che può rilasciare titoli accademici 
per conto di un’università con sede nel Burkina Faso e una nello Stato della Costa 
d’Avorio. 

 
GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 

2011 
Guarda, non mi ricordo niente.  
 

LUCA BERTAZZONI  
No, vabè, siccome è un atto importante che lei ha firmato. 

 
GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 
2011 

Ma che anno era? 
 

LUCA BERTAZZONI  
2011, lei due giorni prima di finire il suo incarico da Sottosegretario firma questo pezzo 

di carta. 



 

GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 
2011 

Io credo che tutto quello che ho fatto, l’ho fatto in maniera regolare. Però qui non mi 
ricordo 
 

LUCA BERTAZZONI  
La firma la riconosce, questo soltanto? 

 
GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 
2011 

La firma è la mia. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Lei firma cose a caso o firma cose leggendole? 
 

GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 
2011 

No, cose a caso mai. Tu sei una persona pure simpatica, non mi far fare cose inutili. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Ma non è inutile, è un foglio suo, che ha firmato lei.  
 

GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 
2011 

Ciao, statti bene.  
 
LUCA BERTAZZONI 

Arrivederci 
 

GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 
2011 
Mi ha fatto piacere rivederti. 

 
LUCA BERTAZZONI  

Anche a me, però volevo capirci qualcosa in più.  
 
GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 

2011 
Ma non c’è niente da capire, guarda, è tutto regolare.  

 
LUCA BERTAZZONI  
Tutto regolare? Il ministero poi li ha diffidati questi dal dire che possono rilasciare titoli. 

 
GUIDO VICECONTE - SOTTOSEGRETARIO MINISTERO ISTRUZIONE 2010 - 

2011 
Io imbrogli nella mia vita non li ho mai fatti.   
 

LUCA BERTAZZONI  
Per riassumere la posizione del ministero, si sono resi conto che quella presa d’atto 

firmata dall’allora sottosegretario Viceconte per loro è una presa d’atto e non 
un’autorizzazione. Voi dite: “Noi siamo un’università”. 

 



MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
Un’università nella modalità che ci hanno dato loro. 

 
LUCA BERTAZZONI  
La modalità che vi hanno dato loro, però, dice, prevede che non siano validi i vostri 

titoli. 
 

MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 
MILANO 
Ma dove è scritto? Fammelo vedere. 

 
LUCA BERTAZZONI  

Il ministero mi ha detto che c’è una controversia in corso. 
 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
Il ministero può dire quello che vuole, lui lo dice e io li denuncio. 

 
LUCA BERTAZZONI  

Ci sta questa multa di 50mila euro dell’Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato. 
 

MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 
MILANO 

Oddio, oddio.  
 
LUCA BERTAZZONI  

Spiccioli per voi, immagino. Però, loro sostengono che vi accreditate come un’università 
vera e propria e i titoli hanno lo stesso valore degli altri. Questo, cioè, io la riassumo 

come se fosse una pubblicità ingannevole. 
 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
Uno può pensare: “Sì, fate i furbetti”. Uno può pensare come gli pare. 

 
LUCA BERTAZZONI  
Ma io non dico questo, sembra che ha la coda di paglia. Non ho mai detto che fate i 

furbetti, ho detto che giocate sull’ambiguità. 
 

MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 
MILANO  
Volete farmi una revoca? Fatemi la revoca. Con 5mila studenti in giro per l’Italia… 

 
LUCA BERTAZZONI  

Non si scherza.  
 
MARCO GRAPPEGGIA - PRESIDENTE UNIVERSITA’ POPOLARE DEGLI STUDI DI 

MILANO 
Ma ragazzi, ma sai quanti sono in posti istituzionali? Nei Servizi Segreti quanti ne 

abbiamo? Al ministero della Difesa quanti ne abbiamo? La domanda è: “Puoi esercitare 
o non puoi esercitare”.  

 



SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  

Già, bella domanda. Il sottinteso è “provate, adesso, a non riconoscere più un titolo che 
abbiamo assegnato a un uomo delle Forze dell’Ordine o a uno dei Servizi Segreti, che 

magari ha anche scalato e raggiunto incarichi apicali”. Ora, tra il ministero 
dell’Università e l’Università popolare degli studi di Milano c’è un contenzioso aperto da 
12 anni, dopo che era stato, dopo che l’università era nata con una presa d’atto del 

sottosegretario all’Istruzione Guido Viceconte, governo Berlusconi, e non con un atto 
amministrativo. Per questo, il governo successivo, ministro Profumo, governo Monti, 

invia una diffida all’università: non potete rilasciare titoli accademici o scolastici sul 
territorio. Insomma, però, questo contenzioso dura da 12 anni. Perché dura così tanto? 
Perché non ci mettiamo una parola fine visto che nel frattempo, come ci ricorda il 

presidente dell’università, sono stati formati ben 5000 studenti che vantano questi titoli. 
È stata anche stipulata, nel frattempo, una convenzione con il ministero della Difesa: 

l’Università popolare degli studi di Milano inviava i propri iscritti a fare uno stage 
all’interno del ministero. E abbiamo chiesto: ma la convenzione prevedeva anche la 
possibilità, da parte del personale del ministero, di conseguire titoli dall’università? Ci 

hanno detto: no, non è così. Poi abbiamo anche però chiesto se il ministero, invece, 
riconosce i titoli di studio conseguiti presso l’università nell’ambito dei concorsi interni: 

ecco, su questo non ci hanno risposto, hanno detto che erano troppo impegnati 
nell’organizzazione della parata del 2 giugno. Quando ci risponderanno, daremo atto. 

Nel frattempo, insomma, passiamo, invece, a un’altra università telematica, la fucina 
dei cervelli politici: se ne sono laureati ben cinquanta, è l’Unicusano di Stefano 
Bandecchi, diventato appena sindaco di Terni, che utilizza quest’università come un 

pozzo senza fine a cui attingere soldi per le sue attività commerciali e anche per le 
carriere politiche, compresa la sua perché ambisce a diventare il nuovo Silvio 

Berlusconi.  
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STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Aspetta, no, aspetta. Lui è di Report e non possiamo dirgli niente. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

A Terni va in scena il comizio finale di Stefano Bandecchi, candidato sindaco di 
Alternativa Popolare, il partito fondato nel 2017 da Angelino Alfano e ora nelle sue mani 
con tanto di finanziamento di 100mila euro da parte dell’Università Niccolò Cusano.  

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI - COMIZIO TERNI 26 MAGGIO 2023 
Io che non avevo nemmeno la bicicletta, io che non ho mai avuto nulla nella vita e che 
ho costruito per conto mio prima sognando, poi realizzando e poi mantenendo. Bisogna 

votare per qualcosa di diverso e di nuovo, bisogna votare per Stefano Bandecchi. Grazie. 
“Bandecchi io sto con te perché io sono il futuro di questa città”: fate un applauso a lui 

e a tutti i bambini come lui. Ora diranno che Bandecchi come Mussolini fa queste cose, 
qui poi oggi è venuto anche Report signori, dov’è il mio nemico di Report? È là seduto, 

sta preparandomi la festa per lunedì sera.  



 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
E invece a far festa è stato proprio Bandecchi, diventato a sorpresa sindaco di Terni, 

battendo il candidato di centro-destra. 
 
LUCA BERTAZZONI  

È il nuovo Berlusconi da oggi, ufficialmente, no 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Berlusconi era Berlusconi, io sono io, ognuno ha la propria storia. Io ho cominciato da 

un comune. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Certo, no, però dicevo, la politica, la squadra di calcio, i mezzi di comunicazione, 
imprenditore… 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Sa quante persone… Mettiamoci un avviso di garanzia, eh  

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  
Il coro da stadio che accompagna il neoeletto sindaco di Terni Stefano Bandecchi, 

insomma, la dice lunga sui segreti della sua vittoria. A guardare bene anche ciò che è 
alla base dell’avviso di garanzia. È indagato, Stefano Bandecchi, perché ha utilizzato i 

soldi, avrebbe utilizzato i soldi incassati dalla sua università, le rette degli studenti che 
sono esentasse, invece di riutilizzarli in attività connesse all’università, li avrebbe 
utilizzati in attività commerciali e anche per fare carriere politiche, compresa la sua. 

Ora, non è così campato in aria il paragone e l’ambizione di voler diventare il nuovo 
Silvio Berlusconi, perché entrambi sono imprenditori di successo, poi posseggono tv, 

radio, squadre di calcio. Li accomuna soprattutto la passione per la politica. Bandecchi 
è coordinatore nazionale del partito Alternativa Popolare, quello che era stato fondato 
da Angelino Alfano nel 2017. Bandecchi l’ha rivitalizzato e poi lo ha finanziato in poco 

tempo di 100mila euro, soldi prelevati da Unicusano di cui è fondatore e anche 
presidente del Consiglio di amministrazione. Ora, la politica è stata fondamentale nel 

moltiplicare le università telematiche nel nostro Paese e un ruolo l’ha avuto proprio il 
ministro dell’Istruzione del governo Berlusconi, Letizia Moratti, che ha dato il via. 
Insomma, l’idea era quella di poter rendere accessibile la formazione e l’istruzione anche 

a coloro che per motivi di lavoro o per motivi di logistica non potevano frequentare. 
Solo che tra aprile e maggio del 2006 la situazione è un po’ scappata di mano: ha 

approvato ben cinque università telematiche, tre l’ultimo giorno, quando Silvio 
Berlusconi si era già dimesso. Sul filo di lana è stato approvato, è stata approvata anche 
Unicusano di Stefano Bandecchi. Ecco, per questo Bandecchi sarà eternamente grato a 

Silvio Berlusconi. È diventato il maggior finanziatore del partito di Forza Italia dopo il 
Cavaliere, 150mila euro, altri 100mila euro a Tajani. E poi, insomma, ha anche allargato 

lo sguardo alla Scuola di alta formazione politica del Cavaliere, ha stretto una 
convenzione con Unicusano e la sua università, negli anni, si è trasformata nella più 
grande fucina di cervelli politici del Paese.  

 
LUCA BERTAZZONI 

Presidente Moratti buonasera, sono Luca Bertazzoni di Report. Senta, noi ci stiamo 
occupando delle università telematiche, che lei istituì con decreto ministeriale nel 2003. 

Volevo farle due semplici domande: perché nel 2006, con il governo Berlusconi, che era 



già caduto, nell’ultimo mese, lei firmò l’autorizzazione per cinque università 

telematiche? Glielo posso chiedere solo questo? Perché firmò le autorizzazioni quando 
il governo era già caduto? 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
In Italia le università telematiche sono state istituite con un decreto firmato da Letizia 

Moratti nel 2003. Nei due anni successivi ne nascono cinque, la vera esplosione avviene 
però nel 2006 quando, come ultimo atto, il ministro Moratti firma l’autorizzazione per 

altre cinque.  
 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
La nostra pubblicazione in Gazzetta è del 10 maggio del 2006, il giorno dopo si insediò 

il governo di centro sinistra e il ministro Mussi. 
 
LUCA BERTAZZONI 

Che situazione trovò nel 2006? 
 

FABIO MUSSI - MINISTRO DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 2006 - 2008 
Trovai 11 università telematiche in esercizio e altre cinque in via di riconoscimento. 

 
LUCA BERTAZZONI 
L’ex ministro Moratti le approvò quando il governo Berlusconi era già caduto. 

 
FABIO MUSSI - MINISTRO DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 2006 - 2008 

Era già caduto, sì. E quindi fermai il riconoscimento delle ulteriori cinque.  
 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Mi ricordo di aver detto che Mussi era di Piombino, io di Livorno e che non ho mai visto 

uno di Piombino più cattivo di uno di Livorno perché Mussi disse che ci avrebbe fatto 
chiudere tutti.  
 

FABIO MUSSI - MINISTRO DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 2006 - 2008 
Io non è che per principio ce l’ho con le università telematiche, però non bisogna 

esagerare, perché l’università non è solo un cursus per prendere un pezzo di carta. 
 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Il professor Antonio Vicino è stato presidente del Consiglio Universitario Nazionale, 
organo consultivo del ministero dell’Università e della Ricerca, che si occupa delle 

università telematiche. 
 
ANTONIO VICINO - PRESIDENTE CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE 

2019 - 2023  
Il processo di accreditamento è un processo in genere abbastanza complesso. Io nei 

quattro anni di presidenza Cun ho sempre cercato di lanciare questo messaggio al 
decisore politico: mettiamo pochi paletti, ma non aggirabili. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Quando le regole sono confuse è il politico ad avere in mano un’ampia discrezionalità 

decisionale. Ed è a lui che si rivolge l’imprenditore. 
 



STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – REGISTRAZIONE 

RIUNIONE OTTOBRE 2021 
Io lavoro per questa università, che debba andare a trovare il signor Silvio Berlusconi 

perché poi se no questa università viene chiusa o che debba andare a trovare Salvini o 
che debba andare a trovare… Ditemi il nome di un comunista, per favore? Letta, 
perfetto: ci vado uguale. Oppure un Cinque Stelle.  

 
LUCA BERTAZZONI 

Volevo capire se secondo lei è opportuno che lei, che di fatto ha un’università, finanzi a 
destra e a sinistra la politica, che è quella che poi, alla fine, decide anche molto 
banalmente sulle questioni delle università telematiche.  

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Lei ha ragione. La politica non dovrebbe essere finanziata dai privati, per me la politica 
dovrebbe essere finanziata dallo Stato: quando i partiti sono finanziati dai privati, i 

partiti sono costretti a fare qualcosa.  
 

LUCA BERTAZZONI 
Lei ha finanziato Forza Italia, no, nel 2019, 2020 e 2021. 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Penso sia un vanto di essere stato dopo la famiglia Berlusconi il secondo finanziatore di 
Forza Italia. Attualmente il ministro dell’Università chi è, scusi? La senatrice Bernini, 

una persona che io conosco perfettamente, una persona che io stimo. Pensi che è 
l’onorevole Bernini ad avermi presentato a Silvio Berlusconi. 
 

LUCA BERTAZZONI 
In un’altra intervista ha detto che era Tajani, però... 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

L’onorevole Bernini ha stimolato Tajani, il giorno che Tajani mi ha chiamato, la Bernini 
e Tajani erano insieme a Silvio Berlusconi. 

 
LUCA BERTAZZONI 
Noi ci stiamo occupando di Unicusano, l’università telematica. Lei ha ricevuto nel 2019 

un finanziamento per 100mila euro, volevo capire quali sono i suoi rapporti con 
Bandecchi.  

 
ANTONIO TAJANI - MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 

Tutto regolare, tutto fatto nel rispetto assoluto della legge come ho fatto in tutta la mia 
vita. 

 
LUCA BERTAZZONI 
Quello è chiarissimo però anche Forza Italia, il partito di cui lei è coordinatore, ha 

ricevuto nel corso degli anni 150mila euro di finanziamenti. Io mi domandavo… tutto 
lecito 

 
ANTONIO TAJANI - MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE  



Tutto lecito, vedi la legge, l’importante è rispettare la legge nella Repubblica Italiana. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Le domandavo semplicemente sull’opportunità morale oltre che politica di ricevere 
finanziamenti da un’università su cui voi legiferate. 
 

LUCA BERTAZZONI 
Nelle scorse regionali del Lazio aveva finanziato per 60mila euro Rocca, il candidato di 

centro destra.  
 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Gliene volevamo dare 60mila, gli avevamo fatto un bonifico da 10mila. Rocca ce lo ha 

gentilmente rimandato indietro perché ha detto che se la Finanza ha detto che eravamo 
dei criminali, eravamo dei criminali. 
 

LUCA BERTAZZONI 
E lei, però, poi, diciamo, dopo che è uscita questa notizia, ha detto: “ma io volevo 

finanziare anche D’Amato del Pd”. 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Sì, è vero. Ma anche D’Amato non ha voluto i nostri soldi. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Poi nel 2022 si butta più su Di Maio e a Impegno Civico gli dà 30mila euro. 
 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Finanzio anche Di Maio come finanzio anche altri, come ho finanziato anche persone del 

Pd.  
 
LUCA BERTAZZONI 

Non ha mai voluto dire i nomi, ma perché? Per privacy? 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Perché non li so a memoria. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Uno generalmente finanzia, diciamo, una parte politica, no. E invece perché lei no? 
 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Io sono un uomo centrista, sono un popolare, sono una persona che pensa che al centro 

sta la virtù.  
 
LUCA BERTAZZONI 

E lei, infatti, si voleva candidare a un certo punto per le scorse politiche con il Terzo 
Polo. Renzi disse…  

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 



Renzi disse ok e Calenda disse che ero un fascista. Avevo una maglietta addosso, una 

maglietta dei paracadutisti, siccome io non sono mai stato fascista, non mi ero mai 
accorto che quelle frasi erano anche fasciste. Detto questo, però, le posso dire che ci 

sono tanti onorevoli che si sono laureati qua. Sì.  
 
LUCA BERTAZZONI 

Tanti? 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Credo molto più di cinquanta. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Molto più di cinquanta? 
 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Hanno pagato tutti la retta, quindi… 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Uno dei politici che sicuramente ha pagato la retta a Bandecchi è l’europarlamentare 
della Lega Angelo Ciocca, famoso a Strasburgo per aver imbrattato con una scarpa il 
foglio del discorso in cui Moscovici bocciava la manovra finanziaria italiana.  

 
LUCA BERTAZZONI 

A febbraio 2016 si è laureato e nel 2019 Bandecchi l’ha finanziata. 
 
ANGELO CIOCCA - EUROPARLAMENTARE LEGA NORD 

L’università  
 

LUCA BERTAZZONI 
L’università, scusi 
 

ANGELO CIOCCA - EUROPARLAMENTARE LEGA NORD 
È un finanziamento di un’università privata… 

 
LUCA BERTAZZONI 
…a un politico che si è laureato nella stessa università. 

 
ANGELO CIOCCA - EUROPARLAMENTARE LEGA NORD 

Che finanzia uno studente in un percorso di ricandidatura, perché io ero un deputato 
uscente. 
 

LUCA BERTAZZONI 
L’hanno finanziata in quanto politico, perché non è che finanziano tutti quanti gli 

studenti così, tutti quanti  
 
ANGELO CIOCCA - EUROPARLAMENTARE LEGA NORD 

Secondo me è quello che fanno tutti gli imprenditori, cioè investono su un capitale che 
hanno conosciuto come studente.  

 
LUCA BERTAZZONI 

Lei l’ha ringraziato Bandecchi dopo questo finanziamento? 



 

ANGELO CIOCCA - EUROPARLAMENTARE LEGA NORD 
Io non ho ringraziato nessuno, nel senso che non c’è un motivo per il quale lui ha avuto 

un vantaggio da una mia attività. L’elemento di forza del finanziamento è finanziare uno 
studente. 
 

LUCA BERTAZZONI 
Si è laureato nel 2016 e l’ha finanziata nel 2019. 

 
ANGELO CIOCCA - EUROPARLAMENTARE LEGA NORD 
Ero iscritto come politico, ero studente come politico e quindi lui mi ha finanziato come 

studente e come politico. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Alla fine, il politico Ciocca ha ricevuto finanziamenti per 80mila euro, sicuramente più 
di quanto abbia pagato lo studente Ciocca. È andata peggio al ministro dell’Agricoltura 

Francesco Lollobrigida che, nonostante una laurea ad Unicusano, non ha ricevuto 
finanziamenti.  

 
LUCA BERTAZZONI 

Perché ha scelto di laurearsi in un’università telematica? 
 
FRANCESCO LOLLOBRIGIDA - MINISTRO DELL’AGRICOLTURA E DELLA 

SOVRANITA’ ALIMENTARE  
Io ho iniziato i miei studi alla Sapienza e ho fatto un lungo percorso di studio e di 

militanza politica anche alla Sapienza conseguendo anche, diciamo, discreti risultati in 
termini di media, dopodiché ho messo al mondo dei bambini mentre lavoravo e quindi, 
come tanti altri italiani ho fatto un’università… 

  
LUCA BERTAZZONI 

ha preferito, diciamo, continuare la telematica 
 
FRANCESCO LOLLOBRIGIDA - MINISTRO DELL’AGRICOLTURA E DELLA 

SOVRANITA’ ALIMENTARE  
ho fatto un’università che mi permettesse di laurearmi anche mettendo insieme i soldi 

per mandare avanti la famiglia. 
 
LUCA BERTAZZONI 

Si è trovato bene e alla luce di quest’inchiesta… 
 

FRANCESCO LOLLOBRIGIDA - MINISTRO DELL’AGRICOLTURA E DELLA 
SOVRANITA’ ALIMENTARE  
Io non conosco gli esiti di quest’inchiesta, mi sono laureato ben prima e non conoscevo 

il signor Bandecchi.  
 

LUCA BERTAZZONI 
Si è trovato bene comunque all’Unicusano? 
 

FRANCESCO LOLLOBRIGIDA - MINISTRO DELL’AGRICOLTURA E DELLA 
SOVRANITA’ ALIMENTARE  

Era una delle università più prestigiose fra quelle telematiche. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO  



Talmente prestigiosa che ha allargato il campo anche a chi vuole entrare in contatto 

con la politica. A villa Gernetto, una delle tenute di proprietà di Silvio Berlusconi, ha 
sede l’Universitas Libertatis. 

 
MARZIA AMICO  
Io chiamo per avere delle informazioni sul corso di alta formazione politica 

dell'Universitas Libertatis… 
 

CALL CENTER UNIVERSITAS LIBERTATIS 
Per iscriversi è tutto online direttamente dal sito dell'Universitas Libertatis e l'erogazione 
del corso è tutta telematica.  

 
MARZIA AMICO 

Quindi c’è una convenzione con l'università Niccolò Cusano? 
 
CALL CENTER UNIVERSITAS LIBERTATIS 

Al momento c'è, la rinnovano mensilmente.  
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Berlusconi voleva ricreare una scuola politica, ho tutta una serie di lettere con lui 
interscambiate per dire facciamo questa cosa, anche perché io ho usato un nome che 
era suo da sempre, Universitas Libertatis, lui l’aveva proposta già dieci anni prima. 

Allora io costituii praticamente questa società, si chiama… 
 

LUCA BERTAZZONI 
SB 2 Srl. 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Bravissimo. Doveva entrarci dopo anche Berlusconi, poi le cose fra me e Berlusconi si 
sono un po’ raffreddate. 
 

LUCA BERTAZZONI 
Dopo l’inchiesta? 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Prima. Perché non stavo molto simpatico alla senatrice Ronzulli, e la senatrice Ronzulli 
allora ritenne evidentemente di dovermi allontanare dal gruppo. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Tuttavia, Bandecchi continua ad avere un occhio di riguardo per il mondo azzurro di 

Forza Italia. 
 

CALL CENTER UNIVERSITAS LIBERTATIS 
Il corso ha il costo di 100 euro. 
 

MARZIA AMICO 
Ma qui sul sito leggo che il costo è di 3000 euro l’anno. 

 
CALL CENTER UNIVERSITAS LIBERTATIS 



No, può anche iscriversi tramite la modalità “studente azzurro” e il corso lo paga 100 

euro. 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Se uno vuole diventare studente azzurro, ma è chiaro che può essere un impiccio, voglio 

dire, lei potrebbe non voler diventare uno studente azzurro… Allora c’è una retta 
normale. 

 
LUCA BERTAZZONI 
Da 3mila.  

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Da 3mila euro 
 

LUCA BERTAZZONI 
Se no studente azzurro 100 euro, conviene. 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Ma lei diventerebbe studente azzurro? 
 

LUCA BERTAZZONI 
Io personalmente no, perché non ho più l’età, diciamo, per diventare studente azzurro.  

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Ma non è vero. 
 

MARZIA AMICO 
Alla fine del corso quale titolo mi viene rilasciato? 
 

CALL CENTER UNIVERSITAS LIBERTATIS 
È un attestato di frequenza. Trova tutto il materiale già sul corso, una volta che ha 

completato e visualizzato tutto il materiale, le appare questo test che è un test di 
autovalutazione che può fare quante volte vuole.  
 

MARZIA AMICO 
Corso alta formazione politica, studente azzurro: richiesta di iscrizione inviata con 

successo. 
 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Durante il corso di formazione politica vari tutor si alternano per insegnare le strategie 
per diventare un candidato modello. 

 
GABRIELLA ATTIMONELLI - PSICOLOGA 
Un personaggio politico ha la possibilità di diventare una celebrità, una star in politica. 

Ci sono anche le raccomandazioni, certo: ma nessun partito farebbe una lista di soli 
raccomandati. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

E poi si passa alla lezione sull’importanza del corpo nella politica. 



 

SARA NEGROSINI - PSICOSESSUOLOGA  
Sono una psicologa, psico-sessuologa e psicoterapeuta ad approccio umanistico e 

bioenergetico. È bene aprire una conversazione con l’emozione della gioia facendo un 
sorriso sentito. Questa apertura, per esempio, di Putin ci dice: “ho paura di te”. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Finalmente arriva il momento dell’esame. 

 
MARZIA AMICO 
Che cos’è un partito politico? È un’associazione con finalità sportive senza scopro di 

lucro? È un ente che rappresenta le parti in un rapporto di lavoro? È un’associazione fra 
persone accomunate da una medesima visione? Direi che è questa. Invia tutto e 

termina: completato.  
 
LUCA BERTAZZONI 

C’è tanta gente iscritta? 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

C’era tanta gente, ma poi le cose fra me e Berlusconi non sono andate bene, quindi gli 
iscritti sono scemati.  
 

LUCA BERTAZZONI 
Ma quindi funziona ancora o no? Funzionicchia…  

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Funzionicchia. Sta per essere chiusa e io non l’ho ancora chiusa per rispetto a Silvio 
Berlusconi. 

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Il rispetto che deve a chi gli ha consentito di esistere. Per questo ha finanziato negli 

anni Forza Italia, il suo coordinatore Tajani, ha allargato lo sguardo su Villa Gernetto, 
che è la sede dell’Universitas Libertatis, che è il Corso di alta formazione politica voluto 

da Silvio Berlusconi. Insomma, lì trovi dei, con cui Bandecchi ha stretto una 
convenzione, trovi tutor per formarti come candidato modello. Se ti iscrivi come 
studente azzurro, quindi come possibile iscritto a Forza Italia, paghi 100 euro, altrimenti 

3000. E tra i tutor che ti insegnano a diventare il perfetto candidato modello c’è anche 
una psico-sessuologa, psicoterapeuta ad approccio umanistico e bioenergetico, cioè 

serve a insegnarti a usare il corpo quando scendi, poi, in politica. È un vecchio pallino 
quello di Silvio Berlusconi di avere un’università di formazione liberale, politica, sul 
modello delle Frattocchie del vecchio Pc ma di destra. Ecco, a questa scuola avrebbe 

dovuto anche partecipare con una lezione Putin, poi ha invaso l’Ucraina ed è saltato 
tutto. Tornando, invece, a Bandecchi abbiamo visto che ha cercato un po’ di finanziare 

tutti, non sempre gli è riuscito, perché vuole essere, dice, un punto di riferimento del 
centro. Singolare, però, è l’episodio del finanziamento del leghista Angelo Ciocca, che è 
stato, insomma, uno studente, si è laureato a Unicusano, poi si è candidato alle Europee 

nel 2019, Bandecchi l’ha finanziato, con i soldi di Unicusano, per 80mila euro. Ora, 
Ciocca dice: è il gesto, quello di Bandecchi, di un imprenditore che punta, investe, sulle 

qualità umane che è riuscito ad apprezzare ai tempi di quando ero studente. Però, 
Bandecchi il vero capolavoro lo compie quando utilizza i soldi dell’università, esentasse, 

autorizzati dalla politica, per scendere in politica. Insomma, in poco tempo finanzia con 



100mila euro Alternativa Popolare, di cui è diventato coordinatore nazionale. Poi aveva 

acquistato anche la Ternana per aumentare la sua popolarità e quella dell’università e 
ci ha investito circa 30 milioni di euro per coprire le perdite. Il problema, secondo la 

Guardia di Finanza, è che quei soldi sono stati incassati dall’università esentasse, sono 
le rette pagate dagli studenti, e andrebbero investite nelle mission dell’università, 
insegnamento, ricerca, ricerca applicata all’economia del paese. Qui, invece, sarebbero 

stati investiti in attività commerciali e per questo dovrebbe pagare le tasse. Ora, 
Bandecchi, però, gestisce anche la televisione, le radio di Unicusano e queste 

appartengono alla mission dell’università. E che idea ha dell’utilizzo dei mezzi di 
comunicazione il politico e manager Bandecchi e, soprattutto, del rispetto dei lavoratori 
che idea ha?  

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

L’università Niccolò Cusano è proprietaria di una radio e di un canale televisivo. E 
quando Bandecchi le ha comprate, aveva le idee ben chiare su come utilizzarle.  
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI – REGISTRAZIONE RIUNIONE 

DICEMBRE 2019  
La televisione e la radio sono i miei due punti di forza. È come una pistola, io non la 

devo usare per forza, però tu sappi che io ce l’ho. Te la posso sparare addosso, non mi 
frega un cazzo e lo faccio. Voglio far paura agli altri, cioè, queste cose mi devono servire 
per dire: “Caro ministro, io non chiedo un cazzo. Però non mi tratti di merda perché 

posso diventare stronzo, fine!”.  
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
L’interesse di Bandecchi per i mezzi di comunicazione è nato tanti anni fa in un piccolo 
studio radiofonico di Roma. 

 
SPEAKER ELLE RADIO 

Elle Radio, diversa e originale. 
 
EZIO LUZZI - EX RADIOCRONISTA “TUTTO IL CALCIO MINUTO PER MINUTO” 

Un cordiale saluto gentili ascoltatori di Elle Radio, entriamo in collegamento con 
Tonino Raffa. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Ezio Luzzi, storica voce della trasmissione “Tutto il calcio minuto per minuto”, era il 

proprietario delle frequenze da cui trasmette Radio Cusano Campus. 
 

EZIO LUZZI - EX RADIOCRONISTA “TUTTO IL CALCIO MINUTO PER MINUTO” 
Bandecchi ha cominciato proprio qui, in questa emittente, che allora si chiamava Nuova 
Spazio Radio. Ci è stato dietro per mesi, voleva comprare la radio e alla fine gli ho detto: 

“guarda, la radio non te la posso dare tutta, semmai ti posso dare la frequenza”.  
 

LUCA BERTAZZONI  
E poi che è successo? 
 

EZIO LUZZI - EX RADIOCRONISTA “TUTTO IL CALCIO MINUTO PER MINUTO” 
Poi è successo che a un certo punto si è impossessato delle attrezzature e si è messo lì 

a trasmettere. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 



Dopo tanti anni e tante cause in tribunale la situazione fra Luzzi e Bandecchi non è 

ancora risolta. 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Dopo che abbiamo fatto l’ultimo versamento che il tribunale ci aveva ordinato, noi 

abbiamo fatto firmare un documento che dice: “Non ti dobbiamo nient’altro”, ma sono 
iniziate altre trenta cause.  

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Nata nel 2014, Radio Cusano Campus si è ormai ritagliata uno suo spazio nell’etere con 

programmi dedicati principalmente all’economia e alla politica ma Bandecchi non è 
soddisfatto.   

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI – REGISTRAZIONE RIUNIONE 

OTTOBRE 2021 
La radio e la televisione chiudono: voi da domani non avrete più un lavoro. 

 
EX DIPENDENTE RADIO CUSANO CAMPUS 

A novembre del 2021 ci convoca Bandecchi in una riunione presso l’università nell’aula 
magna che si è svolta tra l’altro in filodiffusione. 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI – REGISTRAZIONE RIUNIONE 

OTTOBRE 2021 
Sono incazzato con tutti voi per lo schifo che avete fatto fino ad oggi, per aver distrutto 
un mio progetto fantastico. Io credo che tutto questo possa battere la Fininvest, la Rai 

e Sky perché io sono bravo. Io vinco, dove cazzo vado, vado, io vinco: sono sveglio, 
intelligente, cattivo. Io nel mondo dell’editoria sono una potenza, Berlusconi come 

imprenditore mi dice: “complimenti perché tu hai due coglioni così”.  
 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Li ho licenziati la sera alle sette e li ho riassunti la mattina dopo perché non avevano 

voglia di lavorare e avevano perso lo spirito del lavoro. 
 
LUCA BERTAZZONI  

Nell’arco della notte mi sta dicendo che ci ha ripensato e li ha riassunti? 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
No, non ci ho ripensato, lo sapevano già. È un gesto per far capire che riparte un mondo 

nuovo. 
  

EX DIPENDENTE RADIO CUSANO CAMPUS 
Ci licenziamo firmando una conciliazione sindacale con l’Ugl nella quale c’era scritto 
intanto che eravamo nella sede dell’Ugl  

 
LUCA BERTAZZONI  

Non era vero? 
 

EX DIPENDENTE RADIO CUSANO CAMPUS 



E invece ci trovavamo lì. Che avevamo avuto delle rimostranze nei confronti dell’azienda 

e non esiste una mia mail o di nessun altro che avesse mai scritto o detto una cosa del 
genere. E che rinunciavamo a eventuali cause per aver lavorato con contratti 

ovviamente non consoni. Ci davano dei soldi per ovviamente eliminare il pregresso che 
erano pari al nostro Tfr. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Cioè, avete rinunciato al pregresso in cambio del Tfr che era una cosa dovuta per legge… 

 
EX DIPENDENTE RADIO CUSANO CAMPUS 
Comunque, era una cosa dovuta per legge. Alla fine, mi fanno un altro contratto 

peggiorativo, cioè andavo a lavorare più ore con uno stipendio uguale, ma solo grazie 
alla tredicesima spalmata, i bonus. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Ma oltre alle clausole scritte nel nuovo contratto ce n’è una che Stefano Bandecchi 

comunica a voce ai suoi dipendenti. 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI – REGISTRAZIONE RIUNIONE 

OTTOBRE 2021 
Potete rientrare tutti a lavorare, il presupposto è l’ubbidienza. Se non hai capito cosa 
vuol dire ubbidienza, non potrai fare un cazzo nella vita.  

 
LUCA BERTAZZONI  

Perché avete firmato? 
 
EX DIPENDENTE RADIO CUSANO CAMPUS 

Lì vivi in una bolla dove ci sono le leggi di Unicusano, le leggi di Bandecchi: e se lui la 
mattina dice che il cielo è rosa, il cielo è rosa anche se è blu.  

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI – CHAT CON I DIPENDENTI 

13/01/2022 
Buongiorno, voi avete un problema: il problema è che si possono perdere i posti di 

lavoro da un momento all’altro. Vuol dire che noi patiremo la fame, o meglio voi, perché 
io sicuramente, ad oggi, ho denaro per mangiare, bere e dormire per i prossimi mille 
anni. Detto questo, o vi date una smossa o d’ora in poi comincerò a mandare a casa 

senza se e senza ma tutti coloro che non fanno il proprio lavoro con coscienza. 
 

EX DIPENDENTE RADIO CUSANO CAMPUS 
Per anni siamo stati inseriti in una chat aziendale nella quale solo Bandecchi può 
mandare messaggi vocali. 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI – CHAT CON I DIPENDENTI 
1/09/2021 
Vi ho detto un miliardo di volte a tutti di vestirvi in maniera dignitosa e invece fate a 

gara a chi si veste più da coglione.  
 

EX DIPENDENTE RADIO CUSANO CAMPUS  



Tutta una serie di vessazioni che, come delle goccioline, piano piano, piano piano, hanno 

scavato e hanno convinto me, così come anche altri, che al di fuori dell’Unicusano non 
c’era nulla. 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI – CHAT CON I DIPENDENTI 

12/03/2020 
La mail che vi parla delle ferie è azzerata, quella mail non conta un beato cazzo. Quando 

sarà finito questo periodo di crisi, riparleremo delle vostre maledette ferie di merda, 
adesso vanno in ferie soltanto quelli che lo stabilisco io. Grazie e buona serata. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Oltre ai mezzi di comunicazione, l’università Niccolò Cusano è proprietaria anche della 

Ternana Calcio. In città c’è grande attesa per la partita contro il Benevento, ma 
soprattutto per il ritorno allo stadio di Stefano Bandecchi, che è anche presidente della 
squadra. Con la Ternana che galleggia a metà classifica del campionato di serie B, alla 

fine del precedente incontro casalingo perso contro il Cittadella, Bandecchi viene 
duramente contestato dalla curva. 

 
TIFOSI TERNANA 

Pagliaccio! Sei un pagliaccio! 
 
GIORNALISTA 

Presidente, ma è vero che ha sputato ai tifosi o no? 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI - CONFERENZA STAMPA 25/02/2023 
Sì, hanno sputato a me e io ho sputato a loro. Perché, secondo lei, la seconda volta che 

mi arriva uno stronzo che mi sputa io sto qui a farmi sputare? Ma che siete rincoglioniti? 
Signori, cominciamo a snebbiarci la mente: prima di essere ogni cosa, io sono un uomo 

come gli altri. Se mi sputano in tre, io non solo gli risputo, ma se non c’era la fossa, gli 
davo due pizze in faccia. Ma di che cazzo stiamo a parlà? Signori, con calma: a me non 
dovete rompere il cazzo. Non penserete mica che mando affanculo i tifosi perugini e 

non riesco a mandare affanculo i tifosi ternani. Signori, a Livorno soffia sempre il vento 
per me perché io sono nato stronzo. Ma stiamo a giocà? Ma qui ogni scemo viene qua, 

lascia 30 milioni e voi pensate di sputargli? Ma che cazzo di piazza siete? Sveglia, che 
dove cazzo vado vado, a me mi prendono con i tappeti rossi.  
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Nel 2017 la famiglia Longarini, proprietaria della Ternana, è in gravi difficoltà 

economiche e la squadra rischia di non potersi iscrivere al campionato. In suo soccorso 
arriva allora l’Università telematica Niccolò Cusano. 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

A me venne chiesto da parte di alcune persone importanti se potevamo interessarci… 
 
LUCA BERTAZZONI  

Se poteva comprare.  
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 



Comprare è un parolone, perché noi ricordo sempre che abbiamo pagato un paio di 

milioni di debiti e non l’abbiamo comprata, cioè non abbiamo pagato questa squadra, 
l’abbiamo presa e l’abbiamo mantenuta.   

 
LUCA BERTAZZONI  
Il giocattolino però costa, no. 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Mah, il giocattolino costa l’ira di Dio.  
 

LUCA BERTAZZONI  
11 milioni di stipendi più o meno, no 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Forse di più. 
 

GIANGAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI RICICLAGGIO 
Dal 2017 al 2020 questa Ternana Calcio ha perso 58 milioni di euro e l’università con i 

suoi soldi recuperati dagli studenti gli ha dato milioni di euro. 
 
LUCA BERTAZZONI  

Lei in questi anni, ha messo, lei, Unicusano scusi, perché non sono soldi suoi, diciamo, 
ha messo 29 milioni di euro nella Ternana.  

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Ma secondo me sono sbagliati i suoi calcoli perché manca tutto il 2022.  Andando avanti 
ci si mette di più. Quest’anno ci metteremo 16, 17 

 
LUCA BERTAZZONI  
Ah, quindi cresce, tant’è che nell’ultimo bilancio c’è scritto che le previsioni per il futuro 

sono comunque negative e che l’azionista principale, cioè Unicusano, cioè lei, dovrà 
ancora intervenire per ripianare.  

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Unicusano, non io.  
 

LUCA BERTAZZONI  
Ed è questo quello che le contesta quest’inchiesta fra le varie cose. 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Quello che contesta quest’inchiesta è proprio una supercazzola, ma di quelle vere.  
 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

La supercazzola di cui parla Bandecchi è un’inchiesta della Guardia di Finanza che ha 
portato al sequestro di venti milioni di euro a Unicusano per evasione fiscale. I soldi 

investiti dall’università nella Ternana non rientrerebbero nelle tre missioni fondamentali 
di un ateneo.  

 



GIANGAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI RICICLAGGIO 

L’università deve insegnare, deve fare ricerca e deve applicare la ricerca all’economia 
del Paese.  

 
LUCA BERTAZZONI  
Come le viene in mente, in quanto università, di comprarsi una squadra di calcio? 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Ci viene in mente perché l’università, che sta sul mercato come tutte le altre università, 
aveva bisogno di questa notorietà.  

 
LUCA BERTAZZONI  

Le contestano anche il fatto che lei abbia seguito la squadra in trasferta: 110 mila euro 
per aerei privati pagati dall’università. 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Hanno sbagliato, nel senso che penso di aver speso molto di più. L’università è 
proprietaria della Ternana e io sono il presidente della Ternana e dell’università. Come 

ci devo andare, con Air One, a vedere la partita? O ci posso andare come mi pare?  
 
LUCA BERTAZZONI  

Ma perché con i soldi dell’università? 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI  
Perché io vado a lavorare, sono qui e potevo stare a casa al mare, sono a vedere la mia 

squadra di calcio e ci vado con i soldi dell’università perché l’università deve finanziare 
quest’operazione.   

 
LUCA BERTAZZONI  
Così si fa confusione fra le società. 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
No, non si fa confusione. No, fa confusione solo chi non guarda i bilanci e chi non capisce 
questi passaggi.   

 
LUCA BERTAZZONI  

Unicusano ha investito in questi anni milioni di euro esentasse.  
 
GIANGAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI RICICLAGGIO 

Investito? Ma se perde glieli ha regalati, l’investimento è qualcosa che uno mette lì al 
fine di produrre reddito, di produrre ricchezza. In una società di calcio si versano a fondo 

perduto i soldi, quindi ha preso i soldi dell’università, li ha dati alla Ternana e su questi 
soldi non ha pagato le tasse.  
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

La nostra università non ha debiti e con le marginalità lo Stato italiano, in base 
all’articolo 41 della Costituzione, dice: “Ci fate quello che volete”. Meno che rubarli.  

 



SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  

Non li avrebbe rubati, ma li avrebbe sottratti al welfare, non pagando le tasse. Avrebbe, 
dunque, non contribuito alla sanità, all’assistenza dei più fragili, all’insegnamento, non 

pagando le tasse su quei proventi sottratti all’università e investiti in presunte attività 
commerciali. Ora, stendiamo un velo sull’idea che ha Bandecchi dell’utilizzo dei mezzi 
di comunicazione da utilizzare come un manganello da sventolare contro quei politici 

che gli mettono i bastoni tra le ruote. Stendiamo un velo anche sui contenuti di quei 
messaggi vocali che inviava ai lavoratori che ha licenziato una sera, riassumendoli la 

mattina con condizioni peggiorative di qualità di lavoro e anche economiche. Il tema, 
semmai, è un altro: che Bandecchi è stato appena eletto sindaco e ha annunciato già 
l’idea di candidarsi tra tre, quattro anni al parlamento. Ecco, immaginiamo che il politico 

Bandecchi porterà queste sue filosofie di vita nella politica nazionale. Ecco, in un 
contesto come questo ne avevamo bisogno? Poi, insomma, tornando ai soldi, la procura 

di Roma ha chiesto il sequestro di oltre venti milioni di euro perché Unicusano si sarebbe 
comportata come una holding di partecipazioni societarie commerciali e imprenditoriali. 
Cioè, sarebbe venuto meno il presupposto per il quale, quando uno studente paga una 

retta all’università, è esentasse. Ecco, qui invece Bandecchi le avrebbe utilizzate non 
solo per scopi politici ma soprattutto, accusa la Guardia di Finanza, per attività 

commerciali. Quali oltre la squadra di calcio e le carriere politiche?  
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
La sede centrale dell’Università Niccolò Cusano è a Boccea, quartiere periferico di Roma 
Ovest. Per arrivarci con la metropolitana si scende al capolinea, fermata Battistini, 

sponsorizzata proprio da Unicusano. 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Questo è l’ingresso principale, poi si entra nel nostro ateneo. 

 
LUCA BERTAZZONI  

Quanti studenti avete? 
 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Noi oggi superiamo i 45mila studenti attivi. Questa come vede è un’aula magna di 600 

metri quadri. Da qui praticamente a in fondo là sono 100 metri di segreterie. Questa è 
la nostra mensa, un orgoglio, il bar. Buongiorno, buongiorno. Questo è il tavolo dove 
mangio io.  

 
LUCA BERTAZZONI  

Riservato.  
 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Vede, in tutte le lingue.  

 
LUCA BERTAZZONI  
Ci si perde qua dentro.  

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
In totale sono 54mila metri quadri. 

 



LUCA BERTAZZONI  

Nel fatturato del 2020 c’aveva ricavi per 83 milioni, utili per 25. Insomma…  
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Io in questa università prendo il mio stipendio, pago le tasse sul mio stipendio. 

 
LUCA BERTAZZONI  

Quanto è? tre o quattro milioni? 
 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Quattro milioni. 

 
LUCA BERTAZZONI  
Cioè, se lo è dato lei? 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
La delibera… No, me lo ha dato il Consiglio di Amministrazione, ma adesso lo aumento. 

 
LUCA BERTAZZONI  
Quanto vale secondo lei oggi questa università? 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Ha delle valutazioni che sfiorano i due miliardi e per certe cose li superano.  
 

LUCA BERTAZZONI  
Se la vuole tenere, dico, lei, questa università? 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Ma guardi, allora… Questa università non è propriamente mia, questi sono termini, 
diciamo, errati. L’università oggi appartiene, l’ha istituita la Società delle Scienze 

Umane. In parole povere la Società delle Scienze Umane appartiene ad una società che 
si chiama Ping-Pong e che è mia, punto.  
 

LUCA BERTAZZONI  
Il giro è quello, chiarissimo. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Dalle carte dell’inchiesta emerge che negli anni i fondi dell’università Niccolò Cusano 

sono stati utilizzati per comprare beni che non hanno nulla a che fare con l’attività 
dell’ateneo. Due di questi preziosi acquisti sono parcheggiati in garage.  

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

La Ferrari gialla e la Rolls Royce.  
 

LUCA BERTAZZONI  
Le è stata contestata questa da 550 mila euro e la Ferrari da 510 mila. 

 



STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Ho già detto di venderla perché mi sta già antipatica. 

 
LUCA BERTAZZONI  
Le sta antipatica la Ferrari? 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Vede, l’invidia è una cosa che non ho mai compreso. Io non l’ho mai guidata, guardi, 
non ci ho fatto neanche un giro sulla Ferrari gialla perché è elettrica e a me non piace.  

 
LUCA BERTAZZONI 

Non le piace la macchina elettrica 
 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Invece la Rolls Royce io l’ho usata spesso. Questa è la terza Rolls Royce, nessuno ce 

l’ha mai contestata. Questa macchina non è intestata a Stefano Bandecchi, è intestata 
all’università Niccolò Cusano.  

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
La Rolls Royce è il modello Phantom VIII: 6700 di cilindrata, 571 cavalli. Grazie agli 

interni in pelle rifiniti a mano è considerata la regina dell’eleganza fra le berline. Da 
capogiro le prestazioni della Ferrari: 0-100 in 2,5 secondi e 0-200 in 6,5. Velocità 

massima: 340 km/h. 
 
LUCA BERTAZZONI  

Che ci fa un’università con la Ferrari? 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Glielo spiego: ci va in giro qualcuno, il presidente, il vicepresidente, chi gli pare. Oppure 

è a disposizione degli studenti quando studiano automotive. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Ah, l’università dà la Ferrari agli studenti? 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

No, non gliela dà. Gliela fa vedere, gliela mette davanti agli occhi. Lei mi può dire: che 
te ne fai? 
 

LUCA BERTAZZONI  
Questo io le sto chiedendo. 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Va bene, io l’ho detto, io voglio averla. L’altra domanda invece è: la posso comprare o 
non la posso comprare?  

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 



Il problema è che quelle auto non le ha comprate il privato cittadino Stefano Bandecchi, 

ma l’università Niccolò Cusano che, come tutti gli atenei, è esente dalle imposte sui 
redditi.  

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Le rette universitarie lo Stato le ha detassate per permettere al contribuente di spendere 
evidentemente il meno possibile, ma è colpa nostra? No. 

 
LUCA BERTAZZONI  
Vi hanno fatto questo sequestro di 20 milioni di euro. 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Quasi 21. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Loro sostengono che ci sia un’evasione fiscale perché voi agite come holding in realtà 

in partecipazioni diverse da quelle universitarie, quindi avete attività prettamente 
commerciali. 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

La Guardia di Finanza deve anche imparare a leggere e scrivere, non si deve venire a 
laureare all’università Niccolò Cusano, dato che evidentemente ci considera pessimi. 

Quasi 4mila si sono laureati di loro qui e si vede. 
 
LUCA BERTAZZONI  

È un messaggio che manda alla Finanza questo? 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
No, io gli ho chiuso la convenzione. Per me sono gente che non godono del mio rispetto. 

  
GIANGAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI RICICLAGGIO  

L’università svolge un’attività sociale quindi è giusto che non paghi imposte, ma questa 
è un’università? Questa è la struttura del gruppo Unicusano, contiene decine di società. 
Ha una società a Cipro che si chiama Unicusano Global Alternative Investment che non 

è un’università, ma non sappiamo cosa c’è dietro. Una società in Cina che fa commercio 
all’ingrosso di alimenti preconfezionati che si chiama Pappa Pronta di Suzhou, una 

società in Russia che costruisce serre. Dopodiché c’ha un sacco di altre società: il 
trasporto aereo con Cusano Air, un’immobiliare, Ugo, la radio che perde il 20% del 
fatturato.  

 
LUCA BERTAZZONI  

Qua c’è il reparto alimentare. 
 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Il reparto alimentari. Che guadagnerà? No, perde. La Ping Pong, che fa corsi di 

formazione, si è incorporata una società che commercia animali vivi, boh 
 

LUCA BERTAZZONI  



Perché dice lei? 

 
GIANGAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI RICICLAGGIO 

Sicuramente l’amministratore ha una visione, io non l’ho capita questa visione. Se nota, 
perdono tutte. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Lei lo sa in questi anni quanto è uscito da questa università per finanziare queste società 

collegate? 
 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Quanto è uscito? 

 
LUCA BERTAZZONI  
86 milioni. 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Ma no, sono usciti di più perché se fossero usciti solo 86 milioni non avremmo finito di 

pagare queste due sedi. Mi fa capire?  
 
LUCA BERTAZZONI  

Dice la Finanza che non dovevate investirli lì, in attività commerciali perché sono l’80% 
di quello che voi fate e allora diventate un ente commerciale, una società commerciale 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Quei soldi fanno nascere del lavoro perché noi abbiamo sempre collegato la terza 
missione ai nostri investimenti quindi io vedo un rispetto regolare della legge. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
La terza missione è l’applicazione della ricerca universitaria nell’economia reale. Le 

società partecipate o possedute interamente da Unicusano si occupano di 
organizzazione eventi, di commercio di alimenti pre-confezionati e di cosmetici. Nelle 

casse di Naturalia Sintesi, acquistata nel 2019 per un milione di euro, nel corso degli 
anni l’ateneo ha versato un milione e mezzo. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Immaginerà il motivo per cui siamo qui, no. 

 
DIPENDENTE NATURALIA SINTESI 
No, devo immaginarlo? 

 
LUCA BERTAZZONI  

Perché questa Naturalia è di Unicusano, giusto, l’università. 
 
DIPENDENTE NATURALIA SINTESI 

Sì. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Volevamo capire un po’ che cosa 

 



DIPENDENTE NATURALIA SINTESI 

Cosa fa? 
 

LUCA BERTAZZONI  
Cosa fa, esatto. 
 

DIPENDENTE NATURALIA SINTESI 
Prodotti cosmetici. 

 
LUCA BERTAZZONI  
Ho visto che Unicusano ci ha messo parecchi soldi nel corso di questi anni dentro  

 
DIPENDENTE NATURALIA SINTESI 

Questo bisogna chiederlo a loro, io non conosco i loro investimenti.  
 
LUCA BERTAZZONI  

Ma dentro c’è attività di fabbrica al momento o no? 
 

DIPENDENTE NATURALIA SINTESI 
Sì. 

 
LUCA BERTAZZONI  
Non è che ce la fa vedere, no? 

 
DIPENDENTE NATURALIA SINTESI 

No.  
 
LUCA BERTAZZONI  

Ci sono dei laboratori? 
 

DIPENDENTE NATURALIA SINTESI 
Sì, che è un po’ il motivo di legame fra questa azienda e la Unicusano.  
 

LUCA BERTAZZONI  
Eh, però l’inchiesta contesta proprio questa cosa. 

 
DIPENDENTE NATURALIA SINTESI 
Sì, questo lo so, lo sappiamo tutti. 

 
LUCA BERTAZZONI  

Cioè il nesso fra un’università e un prodotto cosmetico. 
 
DIPENDENTE NATURALIA SINTESI 

Si vedrà chi ha ragione.  
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Ha due linee di produzione, una che fa creme anti age e una che fa integratori, 

esattamente… 
 

LUCA BERTAZZONI  
Terza missione questa è secondo lei?  

 



STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Certamente, ma scusi…  

 
LUCA BERTAZZONI  
Anche Energy Sun? 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Energy Sun è incorporata da Naturalia per la sua funzione. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Di centro estetico.  

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Eh sì, fa il centro estetico.  
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
L’attività della Energy Sun, di proprietà di Unicusano, si trova proprio a pochi passi 

dall’ateneo. 
 
DIPENDENTE 1 ENERGY SUN 

La lampada. 
 

MARZIA AMICO 
Ah, queste sono per la lampada? 
 

DIPENDENTE 1 ENERGY SUN 
Sì, questa è la zona solarium. Quella è uguale all’altra, solo che non abbronza la schiena.  

 
MARZIA AMICO 
E queste sono le cabine per la cera? 

 
DIPENDENTE 1 ENERGY SUN 

Sì, per l’estetica. 
 
DIPENDENTE 2 ENERGY SUN 

Tienile sempre così corte come ce le hai adesso praticamente. Facciamo anche 
trattamenti del corpo. 

 
MARZIA AMICO 
Tipo massaggi? 

 
DIPENDENTE 2 ENERGY SUN 

Esatto, epilazione laser. 
 
MARZIA AMICO 

Trattamenti per uomo? 
 

DIPENDENTE 2 ENERGY SUN 
Sì, dalla cera al viso, al corpo. Noi abbiamo il primo trattamento corpo a 35 euro adesso. 

 



MARZIA AMICO 

So che voi un po’ lavorate con la Niccolò Cusano. 
 

DIPENDENTE 2 ENERGY SUN 
Sì, diciamo che è lo stesso proprietario. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Cuochissimo: imballaggio e confezionamento di generi alimentari. 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Cuochissimo è anche proprietario di un altro marchio, si chiama Universo Pane. Noi 
abbiamo ingegneria agro-industriale, agro-alimentare, ma abbiamo anche ingegneria 

gestionale.  
 
LUCA BERTAZZONI  

Rientra anche questo? Idem la società agricola Mangiaverde? 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Si è piantato nella società agricola Mangiaverde 7mila mandorleti. Noi abbiamo sempre 
la solita ingegneria agroalimentare. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Sememio pure? 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Sememio, certo. È proprietaria anche di 15, di 17 sementi fondamentali e noi come 
università ci siamo accaparrati queste sementi e le abbiamo messe là. 

 
LUCA BERTAZZONI  
La Finanza dice: “l’università faccia l’università, punto”. 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
La Finanza non può dire un cazzo perché non fa le leggi in Italia quindi la Finanza si 
deve limitare a fare il suo lavoro, giusto? L’università Niccolò Cusano fa solo l’università. 

Poi l’università ha fondato delle società, ho capito, che sono indipendenti dall’università.  
 

LUCA BERTAZZONI  
Le contestano anche le sue spese personali: 1,9 milioni, no, di fondi dell’università. 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

I soldi dell’università io non li ho mai spesi. 
 
LUCA BERTAZZONI  

1,1 milioni di euro in spese di aerei privati. Capodanno 2017 a Dubai: 135mila euro di 
aereo più 90mila euro di albergo per quattro giorni. 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 



Io ho una società a Dubai, a Dubai ci vado come mi pare e spendo quello che voglio. 

Ma se vogliono i soldi miei…  
 

LUCA BERTAZZONI  
A Capodanno? Ci è andato in vacanza, possiamo dirlo? 
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

No, non è così perché vede, scusi, a Dubai sono musulmani, hanno anche la vacanza 
ma fanno festa il venerdì. Allora, detto questo… Io voglio ricordarglielo, scusi. 
 

LUCA BERTAZZONI  
Alle Bahamas l’anno dopo è la stessa cosa: 200mila euro di aereo più 68mila di hotel. 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 

Mi fa piacere! Ascolti, sono stato anche a Miami, dove sempre ho degli interessi. Ora le 
voglio dire una cosa, cioè io avrei rubato questi soldi all’università? Ascolti.  

 
LUCA BERTAZZONI  

Mi dica lei, mi dica lei, certo. 
 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Voglio confessare: ho rubato questi soldi all’università. 1 milione e 800mila euro in 16 

anni? Devo pagare una multa? Perché hanno preso 21 milioni all’università? Se sono io, 
che mi portino via in manette. La Finanza qui ha preso una grande toppata, ha speso 
un pacco di quattrini, sta nella merda e ha tirato fuori una serie di supercazzole anziché 

chiedere scusa. C’hanno rotto i coglioni in Italia dicendoci che il Pubblico Ministero lavora 
per tutti e due, d’accordo? E voglio che si sappia che ho ancora il microfono e che lo so 

bene. Quando il Pubblico Ministero lavora per tutti e due, allora dovrebbe vedere le 
carte di tutti e due, no, e non rispondere che se noi gli diciamo, se noi gli diciamo che 
si stanno sbagliando neanche guarda le nostre carte perché la Finanza ha fatto un’ottima 

indagine, ‘sto cazzo. 
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  
Diciamo che nella biblioteca dell’università Unicusano manca un libro: Il Galateo di 
Giovanni Della Casa. Ora, fa impressione vedere che cento milioni di euro incassati 

dall’università, che sono poi le rette degli studenti incassate esentasse, siano stati, 
almeno secondo le accuse della Guardia di Finanza, investiti in attività commerciali. Ora, 

secondo le carte, sarebbero state le attività commerciali l’80% delle immobilizzazioni 
finanziarie dell’università. Ora, però, se si va a vedere bene queste attività, sono 
praticamente quasi tutte in perdita. Dunque, Bandecchi non è che abbia dato poi così 

prova di essere un amministratore virtuoso. L’unica cosa che funziona, che va a gonfie 
vele, è Unicusano. E infatti, basta vedere i dati: 83 milioni di ricavi nel 2020. E poi gli 

iscritti: sono passati da 738 del 2006 ai 26mila dell’anno accademico del 21/22. E 
Bandecchi dice che gli studenti attivi in questo momento sarebbero 45mila. Insomma, 
un numero impressionante. Unicusano contribuisce alla formazione della classe 

dirigente del nostro Paese. Oltre cinquanta politici laureati, ci sarebbero anche 4000 
uomini della Guardia di Finanza, ci ha detto Bandecchi, con la quale aveva aperto una 

convenzione, l’ha interrotta, però, dopo l’inchiesta perché non gli è piaciuta l’indagine, 
ha detto: hanno lavorato male. Ora, se questo è vero lo deciderà, ovviamente, la 

magistratura, ma se fosse vero, Bandecchi dovrebbe fare anche mea culpa perché, 



insomma, li ha formati la sua università. E come? Come funzionano i corsi e come 

funzionano gli esami? Tra trenta secondi, dopo il golden minute.  
 

GOLDEN MINUTE  
 

STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 
TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Questa università è partita con tre corsi di laurea e poi piano piano ha aperto gli altri 

anche seguendo poi una logica proprio di sviluppo. Con ingegneria abbiamo ottenuto 
direi il massimo fino a oggi dell’eccellenza. 

  
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Nata nel 2006, la Niccolò Cusano è oggi una delle più importanti università telematiche 

in Italia e offre corsi di laurea in aree di studio che vanno dalla giurisprudenza alla 
psicologia, all’economia. Tutte le lezioni dei professori sono registrate e messe on line 

sulla piattaforma dell’università. 
 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI 
Da tutto il mondo chiunque si può collegare, può interfacciarsi con i nostri professori. 

 
LUCA BERTAZZONI 
Quindi lo studente può scegliere se venire in presenza o se da casa. 

 
STEFANO BANDECCHI - PRESIDENTE CDA UNICUSANO – PRESIDENTE 

TERNANA CALCIO – SINDACO DI TERNI  
Lo studente una mattina può venire in presenza e una mattina può restare a casa o può 
andare anche in vacanza alle Maldive. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Ma come funziona realmente l’eccellenza di cui parla Bandecchi?  
 

VIGILANTE UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO 
I ragazzi vorrebbero delle informazioni per iscriversi. Anche lei si deve iscrivere?  
 

MARZIA AMICO 
È la stessa esigenza.  

 
MARZIA AMICO 
Salve, buongiorno. 

 
TUTOR UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO  

Prego, andiamo. 
 
MARZIA AMICO 

La seguo. 
 

TUTOR UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO  
Il costo della magistrale è di 4mila euro annui: non ci sono tasse d’esame, non deve 
acquistare nessun libro. Tutor, video ricevimenti: è tutto incluso nella retta. 

 
MARZIA AMICO 

voi che fate, io volevo fare scienze politiche? 



 

STUDENTE 1 UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO 
Ingegneria. Se paragoniamo ad altre università l’impegno è minore. 

 
STUDENTE 2 UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO 
È meno tosta di magari altre università. 

 
STUDENTE 3 UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO 

Se tu devi studiare hai i riassunti sul sito già fatti dal professore: slide e riassunti, studi 
da là. 
 

STUDENTE 4 UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO 
mettono a disposizione sulla piattaforma per ogni esame una dispensa. 

 
MARZIA AMICO 
Non sono tante pagine. 

 
STUDENTE 5 UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO 

No, non ti fanno studiare cose che poi non ti chiedono all’esame. 
 

STUDENTE 6 UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO 
Parlando con la tutor: “facciamo questa domanda e questa domanda”. 
 

STUDENTE 7 UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO 
Non è come La Sapienza, non è come Roma Tre. Io lavoro, ho dato già 5 esami in un 

anno e ho la media del 28. Studiato… Non è che mi sono ammazzato. 
 
MARZIA AMICO 

Come sono gli esami? 
 

STUDENTE 8 UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO 
Devi stare tranquilla perché trovi una situazione molto soft rispetto all’università 
pubblica. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Se i titoli rilasciati dalle università statali e da quelle private hanno lo stesso valore 
legale, i principi costitutivi hanno logiche molto diverse. 
 

EX PROFESSORESSA UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO 
Le università telematiche nascono come imprese commerciali che contano su quanti 

studenti hanno, ovviamente godendo di un privilegio concesso dallo Stato, cioè quello 
di concedere titoli con valore legale.  
 

LUCA BERTAZZONI  
Lei ha insegnato tanti anni ad Unicusano, che situazione ha trovato? 

 
EX PROFESSORESSA UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO 
La dittatura del consumatore perché insomma questi studenti avevano l’atteggiamento 

di chi dice: “io ho pagato e voglio il servizio”. Il servizio è il titolo e in qualche modo gli 
veniva garantito. Per cui secondo loro non potevamo bocciare. 

 
LUCA BERTAZZONI  

E lei insieme al corpo docenti non ha segnalato questa cosa? 



 

EX PROFESSORESSA UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO 
Inviammo anche al ministero vari rapporti su tutte le irregolarità che avvenivano 

all’Unicusano e ci accorgemmo che al signor Bandecchi era immediatamente arrivata 
notizia di queste comunicazioni al ministero e quindi significa insomma che avevano 
rapporti abbastanza stretti con questi funzionari del ministero. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

A controllare la validità dell’offerta formativa di tutti gli atenei, telematici e tradizionali, 
è l’Anvur, Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca. 
 

GIUSEPPE DE NICOLAO - PROFESSORE INGEGNERIA INDUSTRIALE 
UNIVERSITA' DI PAVIA 

Tutti gli atenei sono sottoposti a visite di accreditamento periodico. 
 
LUCA BERTAZZONI 

E riesce, diciamo, secondo lei, l’Anvur a vigilare? 
 

GIUSEPPE DE NICOLAO - PROFESSORE INGEGNERIA INDUSTRIALE - 
UNIVERSITA' DI PAVIA 

Allora, questa, diciamo, è una bella domanda.  
 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Paolo Miccoli, professore ordinario di Chirurgia Generale dell’Università di Pisa, entra 
nel consiglio direttivo di Anvur nel 2015, scrivendo un documento programmatico molto 

particolare. 
 
LUCA BERTAZZONI 

Sostanzialmente copiò buona parte del tema, no, che presentò per la sua candidatura.  
 

PAOLO MICCOLI – PRESIDENTE ASSOCIAZIONE UNIVERSITA’ TELEMATICHE 
2018- 2020  
No, non è esatto. Io non copiai il tema.  

 
LUCA BERTAZZONI 

L’errore, diciamo, che lei si rimprovera è stato quello di non aver virgolettato alcuni 
passaggi, 4 o 5 passaggi presi da altri studi? 
 

PAOLO MICCOLI – PRESIDENTE ASSOCIAZIONE UNIVERSITA’ TELEMATICHE 
2018 – 2020  

Sì. 
 
LUCA BERTAZZONI 

In quegli anni diciamo 7 università telematiche su 11 hanno avuto un giudizio 
“condizionato”, che vuol dire? 

 
PAOLO MICCOLI – PRESIDENTE ASSOCIAZIONE UNIVERSITA’ TELEMATICHE 
2018 – 2020  

Alcune di queste telematiche venivano accreditate con riserva, vale a dire che venivano 
ri-valutate pochi anni dopo per dare loro il tempo di adeguarsi.  

 
LUCA BERTAZZONI 

E poi, infatti, nel 2020 6 di queste 7 hanno avuto un giudizio positivo.  



 

PAOLO MICCOLI – PRESIDENTE ASSOCIAZIONE UNIVERSITA’ TELEMATICHE 
2018 – 2020  

Esatto, avevano sanato le loro problematiche che erano soprattutto sull’assicurazione 
della qualità della didattica. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Con il professor Miccoli promosso a presidente del Consiglio Direttivo di Anvur Unicusano 

ottiene un risultato eccezionale. 
 
GIUSEPPE DE NICOLAO - PROFESSORE INGEGNERIA INDUSTRIALE - 

UNIVERSITA' DI PAVIA 
Per quello che riguarda la ricerca, Unicusano per il settore dell’ingegneria industriale 

dell’informazione si colloca al secondo posto, mentre il Politecnico di Milano si colloca al 
quindicesimo e il Politecnico di Torino al trentasettesimo. Leggendo questi risultati e 
queste classifiche, verrebbe da pensare che venga consigliato di mandare i propri figli 

ad Unicusano piuttosto che al Politecnico di Milano o di Torino.   
 

LUCA BERTAZZONI 
Lei è stato cinque anni in un ente che di fatto controllava la validità dell’offerta formativa 

delle telematiche, ora è presidente di un’associazione che rappresenta sette università 
telematiche. Non lo trova inopportuno questo?  
 

PAOLO MICCOLI – PRESIDENTE ASSOCIAZIONE UNIVERSITA’ TELEMATICHE 
2018 – 2020  

Al contrario. Io credo che, proprio perché ho maturato questa esperienza importante in 
Anvur, io fossi una persona che poteva dare un contributo allo sviluppo ulteriore delle 
università telematiche, cerchiamo di dimostrarlo nei fatti che la qualità della didattica 

erogata è buona.  
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Talmente buona che per prendere una seconda laurea il tutor di Unicusano, senza 
nemmeno vedere il nostro piano di studi, ci dice che dobbiamo recuperare al massimo 

sette esami, da lui definite “carenze formative”. È la parolina magica perché le 
cosiddette carenze formative funzionano così.  

 
TUTOR UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO  
Non c’è un voto, è test “superato” o “non superato”. Nel caso in cui non lo dovessi 

superare, comunque dopo 48 ore lo puoi ripetere per “n” volte in autonomia a casa.  
 

MARZIA AMICO 
Ok. 
 

TUTOR UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO  
Tutte le materie hanno il manuale. Tu basta che lo hai scaricato, poi se l’hai letto o non 

l’hai letto sono problemi tuoi. Io ti consiglio, inter nos, nemmeno di aprirlo. Con le 
carenze formative io non ti vedo, tu puoi benissimo fare la carenza e cercarti su un altro 
dispositivo le risposte. 

 
MARZIA AMICO 

Le sette carenze me le smazzo io a casa con… Non so, sono crocette? 
 

TUTOR UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO  



Sì. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Superate le sette carenze con degli esami a crocette sostenuti dal divano di casa senza 
alcun controllo e con possibilità di ripeterlo un’infinità di volte, siamo pronti per la 
seconda laurea. 

 
MARZIA AMICO 

Dopodiché arriva il bello. 
 
TUTOR UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO  

Dici: “ok, adesso devo studiare le materie della magistrale”. Hai sempre tutto il 
materiale, riassunti e mappe concettuali già sono tutte pronte.  

 
MARZIA AMICO 
Preparate dal professore, quindi è questo… 

 
TUTOR UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO  

È quello che vuole sapere. Tu da studente puoi scegliere se sostenere lo scritto oppure 
l’orale.  

 
MARZIA AMICO 
Posso scegliere questa opzione per tutti gli esami? 

 
TUTOR UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO  

Per tutte le materie. 
 
MARZIA AMICO 

E non fare mai un esame orale? 
 

TUTOR UNIVERSITA’ NICCOLO’ CUSANO  
Comunque, l’orale è più semplice, il professore ti aiuta. 
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  
È la filosofia di vita di chi, potendosela permettere, sceglie la scorciatoia nella vita. Ora, 

premesso che le università telematiche sono importanti perché consentono a chi non 
può permetterselo per motivi di tempo e di logistica, di frequentare l’università, di 
acquisire dei titoli ma andrebbe tutelata la qualità della didattica, altrimenti rimane 

solamente l’impresa commerciale. Queste università telematiche godono del privilegio 
concesso dallo stato di poter assegnare dei titoli che hanno un valore legale. Ora, gli 

studenti lo sanno bene, pagano per aver garantito il servizio e le università, ovviamente, 
vanno loro incontro, agevolandoli nella formazione ma anche nel superamento degli 
esami. Chi dovrebbe controllare è l’Anvur, l’agenzia nazionale di valutazione del sistema 

dell’università e delle ricerche. E, poco tempo fa, aveva giudicato critiche le situazioni, 
le condizioni di sette università telematiche su 11. Poi, dopo, le ha rivalutate e giudicate 

positive. Il problema è che tra un giudizio e l’altro, insomma, passano, nel periodo di 
valutazione, ben, dai due ai cinque anni. Ora, vedremo che cosa riscontreranno nel 
prossimo ciclo di valutazione che comincerà quest’estate, se riscontreranno quello che 

ha documentato con grande facilità, anche imbarazzante, la nostra Marzia Amico. Poi 
c’è un problema di opportunità: a capo di un’associazione che tutela gli interessi di sette 

università telematiche c’è lo stesso che era a capo dell’Anvur, che le valutava, lo stesso 
che ha posizionato Unicusano sopra i politecnici di Torino e Milano per quello che 

riguarda la ricerca della facoltà di ingegneria industriale dell’informazione. Ora, senza 



aspettare che si scomodino gli ispettori del ministero, insomma, l’abbiamo sentito dalle 

stesse parole degli studenti ma anche del tutor di Unicusano che la formazione e il 
superamento degli esami è più soft rispetto a quelli di chi si forma nell’università statale. 

Insomma, è il merito la prima vittima. È diventato carta straccia nel nostro Paese dove 
ci sono 11 università telematiche, tutte autorizzate dal governo Berlusconi, ministro 
Letizia Moratti. Poi uno stop c’è stato nel 2013 dalla ministra Carrozza, governo Letta, 

che ha vietato l’istituzione di nuove università. Oggi su 1.800.000 studenti che si 
formano in tutte le università d’Italia, il 10% si forma nelle università telematiche e 

curare, preoccuparsi della qualità della didattica è un problema di chi ha a cuore il futuro 
del Paese. Altrimenti, non facciamo altro che sponsorizzare, ecco, la logica della 
scorciatoia, queste università telematiche che continuano a incassare cifre incredibili e 

poi magari troviamo chi scende in politica utilizzando i soldi dell’università. Insomma, 
se volete, anche questa è una logica della scorciatoia. E a proposito di scorciatoie nella 

vita…   
 

 

 

 

 

 

 


